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Se l'assassinio di Jean Jaurès 
porta la firma della rabbia HCÌO-
v mista, quello di Carlo Lìcbk-
nwht e di Rosa Lu.xcmburg, an-
t-he i>e ebbe come esecutori ina» 
renali i peggiori arnesi del mi­
l i tammo prussiano, è in realtà il 
«iipolavoro mostruoso del tr.uli-
iwnto socialdemocratico. 

l.a repubblica fedisca nata il 
10 novembre 1018 dalla scondita 
del Kaiser e dalla rivoluzione dei 
marinai o dei soldati st.inchi 
della guerra imperialista, aveva 
c-presso dal suo seno il governo 
piovvjsorio dominato dalle due 
.ili della socialdemocrn7ia, di de-
•»»ra e di ministra, che pure ave­
vano entrambe approvata la gucr-
in al suo scoppio e l'avevano M>-
"•tenuta 'durante quattro lunghi 
Hiini con aperti atteggiamenti «•o-
i-i.iNciovinisti o con le tortuosità 
"pportunisticlic del centrismo II 
sulo gruppo decisamente avverso 
ni la guerra e che perciò si era 
«.Mccalo dal partito ed aveva co­
stituito il movimento autonomo 
delta Lega di Spartaco, era quel-
In capeggiato da Rosa I uxem-
luirg e Carlo I.iebKncclit. Mn esso 
raccoglieva solo esigui strati di 
proletariato avanzato né, avendo 

vissuto d u n n t e la guerra pratica­
mente nell'illegalità, aveva potuto 
r-crcitarc la sua influenza sul 
movimento dei marinai e dei sol­
dati e prendere la guida dell'in-
=urr;vÌonc. 

Di che natura fosse il governo 
'•ci i socialdemocratici lo si vide 
fin dai suoi primi'att i : l'avver­
sione ai consigli che sul modello 
il"i sovieti russi si erano venuti 
< 'istituendo nel paese, e dai quali 
i' governo stesso aveva pur rice­
vuto i? potere, la politica sociale 

.'•• riforme paternalistiche che 
••»m intaccava minimamente la 
s'nitfura economica tede«ca nean-
< he nelle sue parti più arretrate 
v più direttamente rrspon^nbili 
di-Ma guerra, come il latifondo 
prussiano e l'industria pesante, e 
che non sorpassava quindi i li­
miti delta pura demagogia, e so­

prattutto la connivenza, dappri­
ma segreta e poi sfacciatamente 
palese con Ì residui ancora robu­
sti e organizzati del militarismo 
imperiale, mostravano chiaramen­
te la tragica contraddizione di 
un movimento r£a»lare sponta­
neo che aveva espresso dal suo 
seno un governo socialista soltan­
to di nome. 

Uberi, il massimo esponente del 
Partito Socialdemocratico tedesco, 
non si preoccupò di avere stretti 
legam'i con le masse, anzi av\er-
sò i consigli che delle masse era­
no organi diretti, mn in compi n-
so stabilì ben altri legami, in­
stallò nel suo ufficio un telefono. 
«egrelo che comunicava per filo 
diretto con lo stato maggiore del 
irenernle Grocner e non tardò a 
servirsene per invocare la repres­
sione quando per la prima volta. 
la vigilia di N'alale, l'ondata del 
r i lut imel i to popolare esplose con, 
Irò di lui attraverso la rivolta. 
peraltro episodica e spontanea, di 
una divisione di marinai che re­
clamava il soldo arretrato. Del 
resto il suo comportamento erti 
stato equivoco già nei fatti del 
6 dicembre, quando un movimen­
to controrivoluzionario, clic vo­
leva fare di lui il capo dello sta­
to, era stato represso facendo spa­
rare i soldati < per errore > non 
contro i controrivoluzionari, ma 
contro un pacifico corteo di spar 
tfichjimi. 

Dopo il .Vaiale la situa/ione 
prec'pitò. Gli spartachiant riuni­
ti a congresso si coshtuirono in 
partito comunista e nel loro pro­
gramma. dettato da Roso Luv.-m-
burg. dichiararono ia loro vo­
lontà di lolla contro c,i servi del­
la borghesia, Fbert e Scheide-
mann >. I socialdemocratici indi­
pendenti (ala sinistra della s d.) 
uscirono dal governo per non 
condividere IJ responsabilità dei 
massacri di Natale. All'ira Fbert 
e compagni chiamarono al loro 
fianco Xoskc. l'uomo che non 
avrebbe esitato a sparger»* sangue 
per e salvare la patria >. Si iniziò 

la - persecuzione sistematica, la 
provocazione su larga scala per 
portare I comunisti spartachiant 
e i socialisti di sinistra al con­
flitto aperto e metterli fuori leg­
ge. Nella seconda settimana di 
gennaio lo sciopero generale di 
protesta contro i licenziamenti di 
funzionari socialisti di sinistra 
porlo alla occupazione delle sedi 
dei principali giornali e alla in­
surrezione. Rosa I.uxemburg, con. 
scia dei reali rapporti fra le for-
ze in lolla ammoni i compagni a 
non cadere mila provocazione e 
sostenne, anche contro lo stesso 
I.iebknecht. la Necessità di arre­
starci di fronte all'insurrezione: 
quella donna di eccezionale in­
telligenza vedeva giusto, ma il 
partito, privo di un'esperienza e 
di una disciplina che la sua re­
cente e caotica formazione non 
sii consentiva, fu trascinato da­
gli avvenimenti. Noske lanciò 
contro gli insorti reparti dell'e­
sercito imperiale comandati dai 
più brutali junker, da quegli* uf­
ficiali prussiani avvezzi a per­
cuotere i . soldati col frustino e 
clic an?tavano alla vendetta con­
tro la « canaglia rivoluzionarmi 
che il 10 novembre li aveva defe­
nestrati dai loro comandi. Per co­
storo i nemici principali erano i 
nemici della eucrra, la i.uxem­
burg e , T.irhkntt'ht. T.iebknrcht 
che aveva rifiutato di combatte­
re ed era stato arruolato in una 
compagnia disciplinare e poi con­
dannato aj lavori" forzati per pro­
paganda antimilitarista. I.icbk. 
necht eh" la rivoluzione aveva li­
berato e eli operai di Berlino ave­
vano accolto in trionfo 

Stroncata nel sangue l'insurre­
zione. contro quei due capi d.'Ila 
« la-sp operaia ei diresse la sete di 
vendetta Jei professionisti d'Ila 
guerra, strumento di govrrno. 
del socialdemocratico Noske. TI 
!*> gennaio del 1919 la casa eve 
I iebknecht e la I.uxemburg si 
crani rifugiati venne circondata 
e i due rivoluzionari furono con­
dotti aWIÌolel Fdcn sede del co 

mando del corpo di cavalleria 
della ' guardia, donde si doveva 
poi trasferirli alle carceri. Prima 
fu la lo l la di I.iebknecht: un uf­
ficiale con scorta lo prese in con . 
segna, ma mentre lo facevano sa­
lire in automobile, un soldato lo 
colpi alla testa col calcio del fu­
cile. Così ferito fu portato via e 
durante il percorso gli ufficiali 
lo fecero scendere dalla macchi­
na e lo finirono a colpi di rivol­
tella: dissero the aveva tentato 
di fuggire, secondo la noia tec­
nica delle « uccisioni per evasio-' 
ne >. Intanto nell'atrio dell'alberilo 
veniva ancor più ferocemente 
massacrata Rosa I.uxemburg. la 
trascinarono insultandola e scher­
nendola ferocemente verso l'au­
tomobile che doveva condurla al 
carcere, e lo stesso bruto che ave­
va colpito l iebknecht abbattè 
per due volle il calcio del fucile 
sul capo esile di Ivos'a. Ella cad­
de col sangue fra i capelli: un 
ufficiale le dette il colpo di gra­
zia sparandole alla tempia. 

Il suo cadavere fu gettato in 
un canile , o, come si disse, bru­
ciato in un calorifero, e di lei il 
comunicato dello stato maggiore 
del reggimento di cavalleria ebbe 
la sfrontatezza di annunciare che 
era stata linciata dalla folla. 

L'orrore e lo sdegno popolare 
costrinsero tuttavia il governo ad 
arrestale i colpevoli e ad imba-
s'ire 'iii.i parvenza di processo 
che fu affidato però a un tribu­
nale militare, composto di giu­
dici assai affini ner idee e senti­
menti nuli imputati. Tutti gli uf­
ficiali-che avevano preso parte 
diretta nh'assnssinio furono na­
turalmente ascolti, tranne uno che. 
insieme col snidalo massacratore. 
ebbe una piccola condanna (due 
anni di recluso ne), ma cinque 
ciorni dopo pfnrva fuggire corno. 
damente dal carcere, mentre in 
tiiffo-il paese le orde militariMr 
agli ordini del governo socialde­
mocratico (ontinunvano le loro 
sanguinose vendette. 

GASTONE MANACORDA 

, Uno dei protagonisti del film sovietico «Il deputato tiri Baltico», in programmazione a Roma, al ri nema Alhambra 
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IL VATICANO CONTRO GLI SCIOPERANTI 
PROPONEVA L'USO DELLA FORZA 

I fatti di Calamera - La strage di Torino - L'indignazione e la protesta 
del maggio 100(> - 1/ " Osservatore Romano,, auspicava la AT. Y.'S. X. 

Il 18 aprile 1909, a Calamera. la 
fona pubblica fece uso delle armt 
per disperdere una dimostrazione 
popolare. Tra i contadini si ebpero 
u;i morto e vari feriti. ì\'el giro di 
trenta mesi, era quello U tredicesi­
mo eccidio che lentia consumato 
t'clta soia provincia di Lecce, sotto 
la patema giur>sdtzione del signor 
Chiaro, Prefetto del Regno 

' L'indignazione infiammò gli ani­
mi in tutta la Penisola. Le polemi­
che di stampa si fecero ptù aspre 
Le sinistre dovettero constatare che 
l'appoggio dato t/i Parlamento dal-
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DOPO LA VITTORIA DI PARIGI 
LA RISPOSTA DEL GOVERNO ALLA PROTESTA DEL 14 LUGLIO 

VIA LIBERA AL MANGANELLO 
nel " programma „ di De Gasperi 

li discorso dei Cancelliere in Senato - Sottili distinzioni tra 
Ctisto e Spartaco - La palude applaude il "santo manganello 

Oli ammiratori di De Gasperi, ac­
corsi a Palazzo Madama per ascol­
tare - la sua replica nel dibattito 
svoltosi giorni or sono al Senato 
«tflla mozione di sfiducia presenta­
ta dai senatori comunisti, hanno 
iaccolto l'ennesimi» delusione. 

Quando il Cancelliere esordi con 
ina dichiarazione di forza, il sor-
i so illuminò molti visi. Ma il suo 
(' -corso avrebbe dovuto chiudersi 
r 'e prime battute Addentr«B*>i nei 
t- andri della confusa esposizione 
'i un programma - d. emergenza. 

•posto dalla dura realtà di uno 
- lopero generale possente e totale, 
M forza promessa da De Gasperi 

'. Mi amici della Confida e della 
( " mfindustria, si trsdi come la ri-
' >r.«a rabbiosa dei debole, che mil-
1 nta una vittoria sugli oppositori. 

tribuendo agli avversari obiettivi 
f. ntasttei. 

- Volevate l'insurrezione e il Go-
v rno vi ha-impcc:to di portarla a 
rompimento » disy* ad un certo 
p-into De Gasperi rivolto ai sena­
tori comunisti e socialisti. • 

Ma la sua voce tradiva un'ango-
jcia profonda. Merde inventava • la 
insurrezione -, il Cai.cclliere avver­
tiva nel silenzio de* suoi oppositori 
lf. schiaffo bruciante di milioni di 
. ttadini italiani, sefs: in piazza 
•• 'ontaneamente r*r manifestare 
r «ntro il suo governo. Egli sapeva 
r à che 11 voto grigie della mag-
- oranza parlamer.tare avrebbe ri-
• infermato il suo governo e la *'•« 
> ihtica. ma lo scic pero generale 
r?r l'attentato contre Togliatti «li 
;veva detto che la coscienza offe­
rì di milioni di cittadini — tra 
n lesti anche i lavoratori democn-
<":ani — aveva condannato meso-
nbi lmente 'e per sempre e il suo 
Eoverno e la sua politica. 

FaUi clamorosi 
r u così che De Gaòperi — in 

t?nta angoscia — « impigliò nelle 
«reche delle più scoperte contrad-
rhzionl e dei falsi più clamorosi. 

• r>i<se; 
- Il Partito 'Comunista Italiano. 

i n itando il popolo a sollevarsi per 
MI governo di unita nazionale, ha 
• 'onunciato parole d« incitamento 
ri lodio». E non spiegò il sibillino 
-«ncetto. per cui può indicarsi un 
obiettivo di unitt pronunciando 
• oarole di incitamento all'odio •. 

A differenza dei comunisti eRll. 
invece, si riprcser.tava al Senato 
con parole d'amore. - „ . 

i Sparare augii operai 
« conte fece GioHtti » 

' Amore per chi? — non lo ha det­
to, ma può desumersi dai suoi pro­
positi di • ferme/zs» Se sarà il 
caso — e i! caso pare che sia, a 
credere ai «uoi timori di irwurre-
zione — farà sparare sugli operai 
- come fece Gio'.itt; •. Terrà, inol­
tre, nel dovuto conto la « necessità 

\ di modificare l'attuale democrazia 
sindacale • — vai* a dire preparerà 
le lesati anti-sciòpero — e non tol­
lererà le protesta popolari contro 

, la politica di fame del suo gover-
no di eo! l'Unità e VAvanti! *i fan-

• no" portavoce, « compiendo opera di 
' t«-Htamento all'odio • (!?). 

Sparare sugli operai « come fece 
Giolitti >. « modificare l'attuale de­
mocrazia sindacate • non tollerare 
le proteste popolari ecco 1 tre pun­
ti basilari del nuovo programma di 
De Gasperi. Un programma brillan­
te e • democratico », non c'è che 
dire. 

Gli operai — s'è lasciato sfuggi­
re il Cancelliere — hanno ragione 
di preoccuparsi perchè « la situa­
zione economica e molto grave, le 
difficoltà sono enormi e lo Stato si 
trova di fronte alla duplice minac­
cia dei licenziamenti e del falli­
mento di molte imprese, con una 
conseguente riduzione generale del­
la produzione ». 

Ma che rimedio propone il Can­
celliere? Non si sa. si sa tuttavia 
che Io Stato combatterà con tutti 1 
mezzi "gh eccessi» » cui si abban­
donano gli operai 

Sapete quali sono questi « ecces­
si »? Eccone qualcuno, esposto dal 
Cancelliere: 

• In una polveriera inusata dello 
stabilimento Broda di Milano, la 
Polizia ha trovato 41' casse pronte 
per il trasporto contenenti sedici 
n.itragliatrici pesarti, quattro lan­
cia-bombe undici fucili o moschet­
ti trento bombe a mano e altro 
materiale, tutto ir ottimo stato e 
ingrassato ». 

Non vj dico i risucchi di indigna­
zione della palude e della destra 
a questa elencazicnc fornita dal 
Cancelliere per documentare il 
' piano di insurrezione • degli ope­
rai! Ebbene, queste armi si trova-J 
vano da due anni nella • polvene-

rr 

ra musata », la Polizia ne conosce-1 Cristo — secondo le preziose in-
va l'esistenza, appartenevano alla [ formazioni del Cancelliere — de-
Società che faceva vigilare il d e - | g l i s c h i a v i s e n e „ C h i a v a Ed è 
posito da guardie giurate, l'«ecces-1 , d , h fischi 
so • degli operai, r.velato dal Can- P. ,^ , . _ ._ . . , 
celliere con tanta solennità, s, ap-,<*e »1 Partito del Presidente del 
palesò l'indomani stesso come un Consiglio. - Spartaco, si, e un li-
clamoroso falso del governo .Jberatore di schiavi — ha aggiunto 

Il Cancelliere dissp ancora: j il Cancelliere — e li comunismo è 
• Alcune donne, iscritte alla D.C. Spartaco » mentre la democrazia 

in Toscana, sono state denudate e ' cristiana è Cristo, che non liberò 
costrette a girar-' completamente j h s c h i a v j e promiH s o , 0 cospicui 
svestite per le strade ». Altr, sui- m e r a V I g h o s i c o n j p e n s i nell'altra 
imiti e risucchi nella palude e d e l - , c 

la destra: « Vergogna! Ecco quello v , l a - • 
che fanno i sovversivi!» Ebbene,1 Su questo Cristo sd uso della 
la pornografica documentazione del _ Confindustna e delle Confida, si 
Cancelliere era stata già smentita • aTeno l'esposizione del programma 
il giorno avanti dal corrispondente D Gasperi. il ouale ha promes-
democnstiano del giornale toscano, . . . , ' 
chTsi era d?ffu«o nella descrizione.™ indulgenze plenarie e compensi 
raccapricciante di zitelle denudate e (stupendi nell'ai di la mentre non 
costrette a circolare in quella pie- ha potuto promettere per questa 
tosa condizione. A quel giornale triste vita che crh?i disoccupazio 
naturalmente De Gasperi aveva at­
tinto per le sue sensazionali co 
municazioni! 

L'edificante lezione 
di teologia 

Ma. insieme con i falsi, il Can- j 
celliere non ha risparmiato al Se­
nato un'edificante lezione di teolo 
già. che è una vera rivelazione del 

TOURfìEF 01 BORIALI 
PER LE PISTE DEUROPR 

ne e raffiche di mitra 
Prima di passare a! voto, la mag 

gioranza, sollecititi da De Gaspe 
ri. applaudi lungamente, in piedi. 
Sceiba, l'eroe di queste epiche gior 
nate. 

Il nuoco programma era cosd 
consacrato dal plauso solenne al-

i l'uomo caro all'Azione Cattolica, 
Ìe1nVénzIonÌ''t^7aIi"derdemVcrVt.-Ic

h« d | questioni tcclomche dovreb-
' be intendersi oltre che di politica. 
ma non parrebbe, dato che crede 
In un » Cristo storico », non libe-

ci cristiani 
• Il Cristo storico non è un li­

beratore di schiavi » — ha detto 
De Gasperi con g'.i occhi rivolti al 
cielo e alle tribun» del pubblico, 
zeppe di bella ger.tc 

ratore di schiavi, ma persecutore 
di plebi con mitra e manganelli. 

GASTONE IXGltASCI' 

(DAL* NOSTRO INVIATO SfECIALE) 
PARIGI, 26 — Co*!, dopo dieci 

anni Banali ha unito un'altra vol­
ta il « Tour » realizzando il *uo 
sogno: battere il primato della cor­
sa. La media di km. 33,807, infatti, 
supera di 1838 metri il rècord di 
Silver Maes. 

La vittoria di Boriali — campio­
ne di grande popolarità — dà al 
« Tour > una bella vernice. Ma die­
tro la facciata 'a corsa nasconde 
ì suoi panni sporchi. I grossi no­
mi dèi 1947, sui quali si faceta 
conto sono rimasti m ombra. Jach 
lenntr. Brambilla. Ronconi. Rotnc, 
Qamillini: un fiasco colossale! 

Ha vinto Banali, il più forte. 
Una grand* volontà ha sostenuto 

i la sua corsa: la sua classe e la sua 
I iOT2a non l'hanno tradito ' mai. m 
ICIÒ non era nei pronostico. La ra-
1 oione v» l'ho già detta: Banali è 
l il vero stradista, un uomo cioè chr 
' con la pioggia, con il fango, con 
'il iole, la polrere, la neve, il vin­
to. ottien* dal suo fisico un rendi­
mento sempre regolare 

E i gregari di Banali? Nel Umi-
' te delle loro possibilità sono stati 
j bravi, anzi bravissimi. 
i Persino Corrieri, che si 

l'Estrema (gruppo socialista) al Mi­
nistero Sonnino non ai eia gran 
dir migliorato la situazione rispetto 
ai più neri periodi di reazione tra­
scorsi pochi anni prima col Afim-
stero peiloux. Il moumento popo­
lare si andata inteniificando ed era 
chiaro che una nuova proiocasionr 
nirrbbe suscitato inevitabilmente la 
lotta aperta. 

La nuova provocatone, non si 
fece attendere: ti verifico appena 
venti giorni dopo l'ecculio di Cala­
mera e proprio m uno dei maggio­
ri centri proletari d'Italia. Tonno. 

Le messe operate italiane erano 
in lotta allora per hi conquista 
delle 10 ore laiorattve l padroni 
non xolcvano saperne di fissare un 
orario di lavoro fosse pure di dir­
ci ore: si distinguevano per la loro 
intransigenza gli mdw-triali coto­
nieri Dodicimila lai oiariti tessili 
furono costrette allo sciopero. 

Fuoco sulla folla 
Il 7 maggio, alle sei e messa del 

pomeriggio, una folla enorme xi 
raccoglieia dinanzi alla Camera del 
Lavaio. per apprendere dalla voce 
dei dirigenti sindacali notizie sullo 
svilupvo della situazione. La folla è 
decisa, ma calma nessun accenno 
a disordini o a violenze A un tratto. 
dalle strade vicine sbuca la polizia 
a cavallo. 

Una, due, tre cariche sulla folla. 
che si apre, si disperde, si raccoglie 
nuovamente. Sono attacchi stupidi 
e inut'lt, che scriono solo a porta­
re all'esasperazione la massa dei 
lai oratori Grida, imprei azioni, uo­
mini e donne tengono traioltt dai 
cavalli, e per dicci minuti un'inrre-
dtb'le confusione regna tiri quar­
tiere Poi finalmente, la cai ali ma 
TioQiunge ti suo scopo che è dt 
sgombrare le adiacenze della Va­
ri era del Lai oro La folla si è m | 
gran parte allontanata: ma un gran 
numero di persone ha prao riparo' 
nell'androne della C. d. L, dove ri-j 
mangano pigiate m una spazio ri-i 
stretto, con le vesti ancora lacere' 
e impolverate per ti parapiglia. Il 
portone d'accesso è rimasto aperto. 

Ed e?co l'allucinante delitto Una 
scena raccapricciante ed tnredtbite. 
Lentamente traversano lo soazio or 
mat vuoto davanti alla Camera drl 
Lavoro tre uomini m borghese — 
tre agenti? — accompagnati da 
guardie m divisa. Hanno le rivol­
telle puntate. Datanti al portone 
spalancato si arrestano e mentre 
un grido di angoscia si leva dalla 
folla, aprono un fuoco sdì aggio 
Kon meno di trenta reioltcratc sua 
rano prima di fare irruzione all'in­
terno dell'edifi"io E quando st ri­
tirano, quando la massa dei lai ora­
tori si è disperga, atterrita per l'ag-
pressione, nei corridoi e nelle stan 
te della Camera del Lavoro, setti 
corpi insanguinati rimangono a ter­
ra nell'androne 

Uno t moribondo, col cranio spac­
cato da una pallottola, gli altri sei 

sono feriti ptù o meno graiemenim. 
Lo sciopero generale iettile pm 

clamato immediatamente a Tonno. 
La mattina del 9, alla folla che ai 
era nuovamente raccoltu dtnanzi 
alla Camera del Lavoro, t dirigenti 
sindacali poterono annunciare la 
vittoria delle 12 mila tessitrici, e la 
presentazione al Parlamento, da 
parie dei deputati socialisti, d un 
disegno dx legge che prcedeia l'ar­
resto e la punizione di quegli agenti 
della forza pubblica che at cssero 
fatto uso de'lc armi contro le pa­
cifiche dimostrazioni popolari. 

Intanto i fatti di Tonno aieta-
rio /liuto un'eco fulminea Bologna 
fu la prima a scendere m sciopero' 
e fu qui che st manifestarono le 
prime » squadre volontarie* per la 
d>fcsn del crumiraggio Le classi pa­
dronali non persero tempo a get­
tare il seme della icissionc e della 
repressione violenta del movimento. 
Ma questo era troppo forte e inar­
restabile Tra il 9. il IO e VII mag­
gio lo sciopero generale si estese 
rapidamente a tutto il Paese Roma 
compresa Si ripetei a il grande st io 
pero generale di protesta del 1904 
che fu il prima affrontatp dal prò 
letariato italiano Anche questa 
volta » <t benpensanti » strtllirono e 
i riformisti piansero divenda che 
tutto cin non era assolutamente 
nr\le regole del gioco. Il movimento 
mancò di coordinamento e penò 
di ingenuità: ma la Confederazione 
Generale del Lai oro appena nata 
ebbe modo di saggiare Ir proprie 
forze II 12 t deputati socialisti, vi­
sta che il loro disegno di legar non 
irnua mrsso immediatamente ut 
ditcussionr rame essi airi ano ri-
cbtcsta presentarono iti masta lf 
loro dimissioni, che tennero accet­
tate 

Dimissioni di Sonnino 
// 15 maggio il Mmistcm Sonni-

nò perduto l'appoggio dell'Estrema 
Sinistra, restata tri minoranza e «i 
dimetta a (sarebbe stito sostituito 
poi dal salito Giolitti ) 

Il giorno dopo « L'Ossenatore » 
tornata all'attacco sulla questione 
dello sciopero, che et tdentemente 
non nus- iva a mandar giù E que-< 
sta volta prendeva una posizione \ 
estremamente più graie ed csplt-\ 
cita In quell'epoca il maggior av-\ 
versano del Vaticano era — 0 
avrebbe dotato essrre — il libera­
lismo lo Stato liberale italiano nato 
malgrado e contro il Vaticana stes­
so Ma reta che di fronte all'avan­
zata del sar-ialtsmo il maggior ai-
tersario dr c'ita questo, ecco l orga­
no -.alleano schierarsi a difesa delle 
istituzioni liberali minacciate e an­
dare tanto oltre m questa difesa da 
anticipare € suggerire soluzioni che 
ah tuoi erano destinate a divenire 
1S anni dopo una triste realtà 

Ascoltate. «Bisogna trmare un 
rimedio, nui non uno <li quelli chej 
incomincia e finisce in un articolo 

di giornale, ma vero e reale e M -
pratutto facl'e e>d efficace» Quat'è 
questo rimedio facile » Eccolo non 
sircbbc da condannare dire « LOs-
scrt alare» «n princlp o della coo­
perazione dei cittadini tutti al m.m-
tenlmento di quell'ordine e di 
quelli! tranquillità che sono t^nta. 
parte della vita civile L'esperimen­
to iniziato cori tanto vantaggio a 
Bologna di una specie di Guardia 
Civica tutrire della vita degli ave­
ri e della libertà dei cittadini, do-
vrehb*» essere esper.nientato pure in 
alW città, e non già per fo'vien-
W e (Dio ce ne guardi ') neppur» 
la parvenza di guerra ci\ile. non 
per provocare nessuno non per sfi­
dare le ire di nessuna Camera del 
Lavoro ma solo per tutelare e di­
fendere » eco A pnrte ti « D'0 • e ne 
guardi ' » c'è di che far felici Sceiba 
e Fanfani. 

Invito ai crumiri 
f/on manca l'invito al crumi­

raggio. « L'operaio per quanto or­
ganizzato. troverebbe in questa isti­
tuzione un appoggio poderoso alla 
sua liberta dì azione e potrebbe. 
prima di prendere una de"6:one. 
ponderare serena-iiente «o egii si 
può prendere o no u luso o dello 
adopero Se non lo ptes--e &iprebte 
di essere tutelato e dife»o in o?nt 
vìa in ogni ritrovo ni ogni csit-i e 
non bolo coià ove arma !» co ma­
gma di soldati colla baionetta ina­
stata Un altro \anwcglo n« ver­
rebbe che di fronte ad unì or?imz-
Tazione consimile s:>1o d'fensl-.a a 
punto odiosa verno chi-ohess:» an­
che la baldanza del capi dell'orga­
nizzazione proletaria w do\rer"ba 
s'nus-sare e non sarebbe più le'.to 
alla Federazione delle Camere del 
Lavoro di approfittare dt ogni fatto 
Rpec'ale che non CU aggradi ique-
ata è la definizione dita dall orba­
no vaticano degli ec idi di Cala-
mera e di Torino . n d r ) per 
emanar* un « ukase » e gettare la 
contusione in tutta l'Italia » 

Profezia della MVSN 
Ancora una per'i e abbiamo fi­

nito: € Un ultimo vantaggio e non 
piccolo, ne verrebbe e «arebbe quel­
lo di indune le classi non prò età-
rie ad organiziarsi pò de roe mie n te. 
facendo pelare nella bilancia della 
pubblica cosa non solo l'interessa 
di sinistra ma pur quello di de­
stra » Più chiaro di cosi RÌ muore 
Co*,% ne dice < fOMervatcre » di 
ogni ' 

lucei a « l'Ossertatore i di allora: 
« Kon è compito nostro idi discute­
te come questa nuova Guardia Ci­
vica dovrebbe essere organizzata » 
Ma -ntanta l'idea era lanciata L'or­
ganizzazione sr l'assunse al mo­
mento buona Benito Mussolini la 
chiamò WVS.V e duve che chi li 
torrnia avrebbe avuto del piombo. 

Poi qualcuno ne benedi t gagliar­
detti. 

LUCA FAVOLIVI 

LA COMMOZIONE PER L'ATTENTATO A TOGLIATTI 

Ancora telegrammi e messaggi 
da ogni parte del mondo 

Da Soffa IDa Bruxallaa 
. L'Associazione Bulgaro-Jugoslava Inqualificabile attentato contro 
B « « # i - ! Togliatti resultato odiosa campagna 
" • * o n , " | antisovietica e anticomunista prò-

Venticinque mila operai organiz- \ voca emoz.one e indignazione tutti 
rati nel Sindacato Tabacchi Bulga-'democratici sinccsi bclg:. Formulia-
na (Vanguelov). "mo \au ardenti per compieta e 

D a B u d a p a t t 
' Gli operai dei cantieri navali di 
Ganz. • 

D a C r u d i l a d r ( P o l o n i a ) 
Noi attivisti del Partito Operaio 

Polacco, riuniti in conferenza di 
Consiglio centrale Unione genera-4 pronta guarigione di nostro grande'citta, esprimiamo la nostra coni­

le professicnisti operai bulgari prò- compagno Tosliatti Eprimamo 
testa energicamente contro l'infame I Partito comunista italiano n^tra 

e P'"<>| attentato contro grande guida la- f r a t e r n a ^ P 1 " 1 3 'Lallemang, se n ""*• * gretano gen P. C belga). Parioi. ha tatto' voratori italiani compagno Togliat-
•\u Reazione italiana e anglo-amen-

\ il lusso di mettere la sua firma alle 
tappe di Metz e 

\un « T o u r , di cui sinceramente-1* Reazione italiana e anglo-amen- ; D a B u e n o s A i r e s 
non io rrrdecamo caoace j cana " vanamente spera arrestare | j n nome dei comunisti argentini 

j Ma più che di Corrieri. Barrali lotta eroica classe hnoratnce ita-.protestiamo mdignatn contro cnmi-
ji'é valso dello spirito di sacrificio, liana attentando contro vita din-(naie attetanto p»rpetrato in perio­
di Biaoioni e Volpi, corridori che Centi del popolo. I lavoratori bul - ' r , a compagno Togliatti auguriamo 

gan credono chev lavoratori Italia-1 fervidamente pronta guarigione 
ni con alla testa classe operaia non If . i fJ'f ' .d , n R" t

ff1 ™ £ p n m , 8 m o *? „«~». . .« » n_ •« • - - .lidaneta mcondizonata con Partito permetteranno alla reazione perpe- P a r t l l o c o m u n i s U l t a i i a n o e convm-
trare attentato contro vita figli più. z i 0 r . - che classe operaia e popolo 

La cassini italiana 41 latta ai al tesa per la ali 

hanno tenuto su la baracca quan­
do prima di Btamtz sembrava che 
tutto dovesse andare a gambe al­
l'aria. 

Ora comincia un altro • Tour » 
tulle piste di Europa. E' una cor­
sa che non stanca i campioni, e li 
fa milionari. 

feri sera Banali i stato a ce­
na dall'Ambasciatore poi è parti­
to per il Belgio; è stato ingaggia­
to per 30M0 franchi belgi (U mas-
<imo_era detenuto da Coppi: 24 000). 
il cìie jcuol dire 288 000 lire per 
sera. Mica male, vero? 

Dopo andrà in Olanda, in Sviz­
zera, tornerà in Francia e infine 
verrà in Italia, a Roma, dot* lo 
vedremo al Velodromo Appio, 

ATTILIO CAMORIANO 

degni e dirigenti popolo italiano 
(Consiglio centrale U.C.P.O, Rayko 
Damianov). ". 

Da • Sofia : 

(I! Concitato esecutivo dell'Unio­
ne cooperativa bulgara, f io : presi­
dente Ili» Bojadjief). 

Da Santiago dal Chilo 
> Partito comunista cileno protesta 
mostruoso attentato compiuto dalla 
reazione imperialista contro gran­
de lider democrazia Togliatti. (Fon-
•eca. aefretario generale). 

nntuzzeranno trrronsmo impena-
Iisia e ass.cureranno indipendenza 
e progresso Italia ~ 'Amedo AKar^z 
Codovilla de la Pen G hi oidi Reali 

Da Msndoza 
(Victono Codovilla). 

Oa Salgotarjan 
(La Sezione locale del Partito d»i 

lavoratori ungheresi delle accierie 
di Salgotarjan). 

Da Salaatarjan' 
L'organizzazione del ' Partito dei 

lavoratori ungheresi di Salgotarjan. 

pietà solidarietà con la lotta eroica 
degli operai e djaf popolo italiano 
per i diritti democratici. la libertà 
la pace Inviamo i nostr; calorosi 
saluti al compagno Togliatti spe­
rando che presto sia ristabilito a 
pojtsa guidare il popolo italiano 
nella lotta difficile e tenace per la 
democraz.a popolare e il socia» 
lismo (Comitato Cittadino del PPR, 
Primo Segretario: Zotocki). 

Da Varsavia 
Plenum sede centrale mutuo aiu-

jto contadino quale rappresentante 
di masse di milioni di contadini 
polacchi invia l'espressione di so­
lidarietà in occasione del crimine 
consumato contro il* cittadino To­
gliatti. Capo della classe opeVaia 
italiana II capitalismo -internazio­
nale non retrocede innanzi ad al­
cun mezzo pur; di render impossi­
bile la vittoria deHe masse popo­
lari Siamo certi della vittoria del­
le idee giuste, democratiche e pro­
gressive che rappresenta e per la 
quali aoffre Togliatti Gli auguria­
mo. dal nostro più profo>1o un 
pronto ritorno alla salute.'(Plenum 
sede centrale mutuo aiuto). , 
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